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Îè voglia di resa dei conti nel Popolo della Li-
bertà. LÎaria pessima degli ultimi giorni si è fatta
mefitica. Il dialogo è morto. A parlare, in ma-
niera irresponsabile, sono i dossier veri o pre-
sunti che rischiano di rendere piì profondo il

solco tracciato dallÎincivile e barbaro ricorso al killeraggio me-
diatico che al momento risulterebbe pagante sia a destra che a
sinistra. La politica, da troppo tempo ormai è stata appaltata ai
giornali chiamati a surrogare un mondo senza idee e senza
coraggio, paralizzato dalla faziosità e dalla scarsa lungimiranza.
Ma così non si va da nessuna parte ed al momento lo stesso
presidente della Repubblica �iorgio Napolitano non sembra
capace di riportare la calma ed il buonsenso nelle istituzioni,
nei partiti. Lo scontro frontale tra �ini e Berlusconi pu° avere
ricadute pesantissime per lÎintero Paese. Il caos ai vertici di chi
guida lÎItalia, non mette infatti solo a rischio i rapporti di forza
allÎinterno del centro-destra, ma mina profondamente le aspet-
tative di chi ha creduto e continua a credere nel bipolarismo
come condizione necessaria per la stabilità politica e sociale
allÎinsegna del confronto e dellÎalternanza. Lunedì sera un
�ianfranco �ini amareggiato e furibondo un messaggio, chiaro
e forte lo aveva dato: Ë0uella di �eltri su presunti dossier a luci
rosse che mi riguarderebbero è una minaccia in stile mafiosoÌ.
La risposta, quella legale, è arrivata subito sotto forma di
querela. 0uella politica, di chi vuole fare quadrato su �ini,
potrebbe arrivare presto con relativo strascico di pesanti e
scivolose verifiche. Nel Pdl lo scontro tra il presidente della
Camera ed il premier Berlusconi impegnato ossessivamente sul
fronte dellÎinformazione si è ormai trasformato in rissa, una
mischia furibonda senza esclusione di colpi e dalle conseguenze
imprevedibili. ËA chi solleva questioni politiche non si risponde
con il fango e le minacce. Non ho nulla da temereÌ, ha avvertito
lÎeð presidente di An. Berlusconi, glaciale, ha replicato: ËIo e
�ini abbiamo due modi diversi di vedere e guidare il PdlÌ. Le
condizioni per una separazione non consensuale sarebbero
dunque maturate e non certo in queste ultime ore dove il clima
risulta ulteriormente appesantito dalla questione del Lodo Al-
fano. In ballo cÎè un poÎ di tutto: il futuro politico dei con-
tendenti, la loro credibilità istituzionale e soprattutto le chances
che ognuno pensa di avere per assumere la leadership del
centro-destra in un momento in cui non si pu° escludere nulla,
nemmeno le elezioni anticipate che Berlusconi non intende
assolutamente prendere in considerazione.
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ara maestra-unica,
proprio ieri la ma-
ma mi ha iscrito a
nuoto{ Ma no par-
chè ho la scogliosi

(malatia che si ciappa al mare
quando ti svegli col mal di
schina parchè ti sei indormez-
zato insima un scogliov da
cui il nome ËscogliosiÌ{), ma
parchè sta venendo giì tanta
di quela acua che è mellio or-
ganisarsi{ A mi dico che se
Noq fusse ancora al mondo
avrebe già crompato raquanti
bancai di legno e inissiato a
rancurare le bestie{ �a visto
quanta acua maestraÇ{Ç Ci è
ndato soto acua tuto il piano
sotto, e ci abiamo messo una
giornata a tirarla suso{ �acio
notare che ho fato istezzo i
compiti anca se il popà mi

aveva già pareciato la giusti-
ficassione: ËIo presente, soto-
scrito popà di mio fillio, co-
munico ala maestra unica pre-
valente che esso no ha potuto
fare le lessioni parchè ha svo-
dato raquanti moci pieni di
acua dale ore sette ale ore oto
di sera, e ha il brazzo che tre-
ma e no è gnanca in grado di
tenere la pena parchè gli
sbrizza. Il sensore posto sul
polso del sudetto misurava un
tremoìn pari al sesto grado
dela scala MercalliÌ. E invezze
eco qua il tema cara maestra...
sono stato bravo o noÇ{ Sono
di gran lunga il millior alunno
di scuola elementare degli ul-
timi 150 ani{ Par fortuna no
piove così in tuta Italia, ansi
lÎaltro ieri in Abrusso il sole
ha splenduto quando hanno
consegnato le prime case agli
abitanti di Onna: finalmente
onna bonna notissia{ Berlu-
sconi a Porta a Porta ha par-
lato di questo grande evento,
dedicandoci ben un paro di

minuti. Il resto delle tre ore le
ha passate a insultare la stam-
pa, la Rai, la sinistra, i gior-
nalistiv Nel fratempo su Ca-
nale 5 la ficcsion ËLÎonore e il
rispettoÌ con �abriel �arko
faceva quasi il doppio di ascol-
tiv e caro Silvio ringrassia il
Signore che Inter-Barcellona
no era la stessa sera, se no ti
vardavano solo �ede e Bonaiu-
ti{ Parentesiv è curioso pen-
sare che lÎonore e il rispeto
hano batuto Berlusconi{ Scusi
la batuta maestra, no volevo
essere polemico, comunque pa
stare tranquillo smentisco di
aver scrito le cose che ho scri-
to qua sopra{ Ognimodo cara
maestra-unica, adesso la salu-
to che ho la prima lessione di
nuoto{ Abiamo crompato anca
i braccioli parchè il popà ha
paura che moro sotto acqua{
Li ha presi a forma di bocca
che ride par via del proverbio:
ËUn sorriso non si nega maiÌ.
Così è piì tranquilo{
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ra una casa molto cari-
na, senza soffitto, senza
cucina, non si poteva en-

trarci dentro, perchq non cÎera
il pavimentoÌ. Onna. Il carroz-
zone mediatico ci ha presen-
tato lo show della consegna
delle case agli abruzzesi, un
misto tra commediola e fic-
tion sudamericana, tra sorrisi,
chiavi, abbracci e baci, bam-
bini sorridenti. Ma dietro le
quinte, le cose sono diverse.
0uelle casette non sono state

costruite dallo Stato, ma dalla
provincia di Trento che con
grande generosità e costanza
ha realizzato e finanziato piì
di 350 abitazioni da donare ai
terremotati. La provincia di
Trento, insieme con la Croce
Rossa, ha anche montato e ri-
finito a proprie spese tutte le
case consegnate, regalando
così un valore di 11 milioni di
euro. Nessuna traccia dello
Stato. Eppure in quella messa
in scena che è stata la ceri-
monia di consegna abbiamo
visto solo Berlusconi che ha
fatto uno spot con i regali fatti
dagli altri. Il presidente del
Trentino non è stato invitato,
così come non è stato invitato

nessun trentino. Intanto (sem-
pre dietro le quinte) 30.000
terremotati stanno per essere
sfollati e non sanno ancora
dove andranno. Intere tendo-
poli (Castelnuovo, Tempera,
Paganica, San �regorio) stan-
no per essere smontate. Agli
abruzzesi è stato consigliato di
trovarsi una sistemazioneØ se
fortunati, passeranno lÎinver-
no nella caserma dei carabi-
nieri, in camper o in pensioni.
LÎunica casa che Berlusconi ha
preparato per loro è quella ca-
rina, senza soffitto, quella del-
la canzoncina che potrebbe es-
sere la colonna sonora di que-
sto macabro teatrino.
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